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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL 

RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

(RPC)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di 

attuazione del PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure 

attuate

Il Piano Triennale Corruzione nella versione 2014/2016, che è andata ad aggiornare il precedente 

2013/2015 ha introdotto una incisività di coinvolgimento dei diversi attori determinando una difficoltà di 

marginalità di chiunque. La mappatura del rischio sopratutto ha introdotto una particolare attenzione 

sviluppantesi su ogni singola fase. La correlazione  poi con i codici di comportsamento e il piano di 

trasparenza hanno reso fondamentale la responsabilità di ogni attore. Il percorso giuridico viene 

completato con l'introduzione dell'obbligatorietà della centrale unica di committenza e centri di 

aggregazione relativi, MEPA , CONSIP.

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC  - Qualora il PTPC sia stato attuato 

parzialmente, indicare le principali motivazioni dello scostamento tra quanto attuato e 

quanto previsto dal PTPC

Aspetti critici di rilievo non se ne riscontrano. Il Piano è in attuazione in coordinato con il Piano di 

Trasparenza, con i controlli interni e la Centrale Unica di Committenza, si tratta quindi di coordinare ed 

attualizzare la normativa nel quotidiano.

1.C Ruolo del RPC - Valutazione sintetica dell’impulso e coordinamento del RPC 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato 

l’azione

Il Responsabile della Prevenzione  Corruzione rende attuabile il Piano attraverso un monitoraggio e il 

lavoro costante di interscambio operativo con O.I.V. e  le posizioni Organizzative al fine di ottemperare gli 

indirizzi politici nei limiti del rispetto della normativa di riferimento.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPC  - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione 

di impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Nessun particolare aspetto critico ha contraddinstinto  questa prima fase applicativa; il lavoro che si 

prospetta è quello di ottimizzarne l'applicazione alfine di rendere trasparente al cittadino l'operato 

dell'Amministrazione






